
CITTA’ DI CIVITELLA DEL TRONTO 
Provincia di Teramo 

 ORIGINALE 

_________________________________ 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del  31-07-21 Numero  23    
 

Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO, AI SENSI 
DELL'ART. 193, COMMA 2, DEL TUEL, D.LGS. 18 AGOSTO 2000, 
N. 267. 

 
L’anno  duemilaventuno, il giorno  trentuno del mese di luglio alle ore 12:28, 

presso la Sala consiliare, alla Prima  convocazione in sessione Ordinaria, 
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti 

 
Consiglieri Pres. / Ass. Consiglieri Pres. / Ass. 

DI PIETRO CRISTINA Presente in 
videoconfere
nza 

MARCELLINI GABRIELE Presente in 
videoconferen
za 

DE DOMINICIS RICCARDO Presente in 
videoconfere
nza 

SPECA STEFANO Presente in 
videoconferen
za 

D'ALESSIO BARBARA Presente in 
videoconfere
nza 

DI CARLO ALBERTO Presente in 
videoconferen
za 

De Gregoris Cinzia Presente in 
videoconfere
nza 

MARCOZZI STEFANO Presente in 
videoconferen
za 

DI LORENZO GENNARINO Presente in 
videoconfere
nza 

Di Giacomo Piergiuseppe Presente in 
videoconferen
za 

TULINI MARIO Assente Di Giacomo Domenica Presente in 
videoconferen
za 

Cristofari Jacopo Assente   

Assegnati 13 Presenti n.  11 

In carica 13 Assenti n.   2 

 

Assessori esterni Pres. / Ass. 

 
Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la 

verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario Comunale 
Dott. Giampaolo Paolucci. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. DI PIETRO 
CRISTINA, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza dichiara aperta 
la seduta ed invita i consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del 
giorno. 
 
- Nominati scrutatori i Signori: 



 
Il Sindaco dà la parola all’Ass. Marcellini, il quale illustra la proposta di deliberazione 

relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Precisa che si tratta di un provvedimento, 

anche questo anticipato dal legislatore dalla fine di settembre alla fine di luglio, che si 

sostanzia nella verifica della capacità di spesa dell’Ente in relazione alle previsioni 

finanziarie contenute nel bilancio appena approvato nello scorso mese di maggio. 

Evidenzia che, verificate la sussistenza degli equilibri della gestione di competenza, 

della gestione di cassa e della gestione dei residui e l’insussistenza di debiti fuori 

bilancio, risultano rispettati gli equilibri di bilancio. 

Non essendoci interventi, il Sindaco pone la proposta in votazione.  

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

− con deliberazione del Consiglio comunale n. 19 in data 12/10/2020 è stato approvato il 

Documento unico di programmazione (DUP) 2021 – 2023; 

 

− con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 in data 22/05/2021 è stata approvata la nota 

di aggiornamento al Documento unico di programmazione (DUP) 2021 – 2023; 

 

− con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 in data 22/05/2021 è stato approvato il 

bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023; 

 

− con deliberazione del Consiglio comunale n. 12 in data 29/06/2021 è stato approvato il 

rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2020; 

 

Preso atto:  

 

− che l’art. 193, comma 2, del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dispone che con 

periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, 

ad adottare contestualmente le necessarie misure per ripristinare gli equilibri; 

 

− che nel caso si riscontri la mancanza degli equilibri di bilancio (disavanzo di gestione o di 

amministrazione, squilibrio della gestione di competenza, di cassa o della gestione dei 

residui; presenza di debiti fuori bilancio non regolarizzati), il Consiglio dell’ente deve 

adottare contestualmente, ai sensi dell’art. 193 del Tuel: 

 

✓ le misure necessarie a ripristinare il pareggio; 

 

✓ i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio nelle modalità 

indicate dall’art. 194 del Tuel; 

 

✓ le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

accantonato nel risultato di amministrazione, in caso di gravi squilibri riguardanti la 

gestione dei residui. 

 

Constatato che anche durante l’esercizio occorre rispettare i vincoli e gli equilibri di bilancio, 

fra cui: 

 



− i principi e gli equilibri del bilancio contenuti nell’art. 162 del Tuel, d.lgs. 18 gosto 2000, n. 

267; 

 

− l’articolo 164 del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che individua le caratteristiche del 

bilancio; 

 

− l’articolo 165 del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che disciplina la struttura del 

bilancio; 

 

− i principi generali o postulati indicati nell’allegato 1 al d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: 

 

Preso atto:  

 

− che il Consiglio dell’ente con precedente delibera n. 22 del 31/07/2021 ha approvato 

l’assestamento generale del bilancio ex art. 175, comma 8, del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267; 

 

− che con la succitata delibera di assestamento è stata effettuata la verifica generale di tutte le 

voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, nonché la 

verifica di congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), ai sensi del punto 3.3 

del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 al 

d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

 

− che con la succitata delibera di assestamento sono state effettuate le variazioni di bilancio 

atte ad assicurare il mantenimento del pareggio e degli altri equilibri di bilancio; 

 

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. 

Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, 

in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 

previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

 

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (W1) e 

l’equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono 

dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di 

rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato 

di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 

competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio 

(W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la 

copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – W2, con i dati disponibili alla data della 

presente verifica, il cui prospetto si allega, come poc’anzi ricordato; 

 

Verificato: 

 

− che a seguito dell’assestamento di bilancio approvato dal Consiglio dell’ente con 

precedente delibera n. 22 del 31/07/2021 permangono gli equilibri di bilancio ai sensi 

dell’art. 175, comma 8, del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

− che il fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) è congruo in relazione all’andamento delle 

entrate; 

 

− che il fondo di riserva è congruo in relazione all’andamento delle spese correnti, ai sensi 



dell’art. 166 del Tuel d.lgs. 267/2000; 

 

− che permane la copertura finanziaria degli investimenti programmati nel piano triennale dei 

lavori pubblici ed indicati nel bilancio preventivo, ai sensi del punto 5.3.10 e punto 5.3.11, 

del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 al 

d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

 

− che non vi sono debiti fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, del Tuel, d.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

 

− che l’andamento della situazione finanziaria attuale delle attività e dei servizi pubblici 

erogati dal comune non evidenzia segnali di squilibrio del bilancio e/o difficoltà finanziarie 

ed in particolare che il gettito delle imposte e tasse è in linea con le previsioni del bilancio; 

 

− che l’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali, di cui al D.M. 

28 dicembre 2018, che fissa i criteri per il triennio 2019-2021, non rileva per l’ente 

condizioni strutturalmente deficitarie;  

 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile del responsabile dei servizi finanziari rilasciati 

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allegati alla presente deliberazione 

 

Acquisto il parere dell’Organo di revisione, rilasciato ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, allegato alla presente deliberazione; 

 

Visti: 

 

− il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

− il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

− lo Statuto Comunale 

 

− il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese per alzata 

di mano da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che a seguito dell’assestamento di bilancio approvato dal Consiglio dell’ente con 

precedente delibera n. 22 del 31/07/2021, permangono gli equilibri del bilancio ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, del Tuel, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare: 

 

− l’equilibrio della gestione di competenza, come definito dall’allegato n. 9 del d.lgs. 23 

giugno 2011, n. 118; 

− l’equilibrio di cassa; 

− l’equilibrio della gestione residui; 

− la congruità dell’accantonamento del FCDE 

 

2) di dare atto che l’applicazione dell’avanzo di amministrazione rispetta le priorità indicate 

nell’art. 187, comma 2 del Tuel d.lgs. 267/2000; 

 

3) di dare atto che non risultano debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del Tuel, D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 

 



 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato l’art. 134, comma 4, del D.lgs.. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese per alzata 

di mano da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 



Il presente verbale, salva l’ulteriore e sua definitiva approvazione nella 
prossima seduta, è sottoscritto come segue: 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

DI PIETRO CRISTINA Dott. Giampaolo Paolucci 

 
 


